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SERVIZIO DIFESA DEL SUOLO, DELLA COSTA E BONIFICA
IL RESPONSABILE

Premesso che:

- la Regione Emilia-Romagna nel periodo marzo-maggio 2013 è
stata colpita da eccezionali avversità atmosferiche;

- con deliberazione del il Consiglio dei Ministri 9 maggio
2013  è  stato  dichiarato  lo  stato  di  emergenza  in
conseguenza  delle  eccezionali  avversità  atmosferiche
verificatesi nei mesi di marzo-aprile e il 3 maggio 2013
stanziando complessivi 14 milioni di euro; 

- con Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione
civile  del  27  maggio  2013  n.  83  “Piano  dei  primi
interventi urgenti di Protezione Civile in conseguenza
delle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei
mesi di marzo e aprile 2013 ed il giorno 3 maggio 2013
nei comuni del territorio della Regione Emilia-Romagna”,
pubblicata nella G.U. n. 127 del 1 giugno 2013, è stato
nominato  il  Direttore  dell’Agenzia  regionale  di
Protezione Civile della Regione Emilia-Romagna Maurizio
Mainetti  Commissario  delegato  per  fronteggiare
l’emergenza in parola;

- ai  14  milioni  di  euro  stanziati  dal  Governo,
contestualmente  alla  dichiarazione  dello  stato  di
emergenza,  si  aggiungono  ulteriori  10  milioni  del
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare di cui al Decreto del Direttore generale per la
tutela  del  Territorio  e  delle  risorse  idriche  prot.
4352/TRI/DI/G/SP del 17 giugno 2013;

- con  determinazione  del  Direttore  Agenzia  Regionale  di
Protezione  Civile  n.  577  del  22  luglio  2013  è  stato
approvato  il  “Piano  dei  primi  interventi  urgenti  di
protezione  civile  in  conseguenza  delle  eccezionali
avversità atmosferiche verificatesi nei mesi di marzo e
aprile 2013 e il giorno 3 maggio 2013 nei comuni del
territorio  della  Regione  Emilia-Romagna”  in  attuazione

Testo dell'atto

pagina 2 di 10



dell’O.C.D.P.C. n.83 del 27 maggio 2013, per un totale di
24 milioni di euro;

- con ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione
civile n. 155 del 26 febbraio 2014, con la quale, in
applicazione  dell’articolo  5,  commi  4-ter  e  4-quater,
della  legge  n.225/1992  è  stato  disciplinato,
relativamente  alla  contabilità  speciale  n.  5760,  il
passaggio  dalla  gestione  commissariale  al  regime
ordinario, individuando all’articolo 1:

- comma 1, la Regione Emilia-Romagna quale amministrazione
competente al coordinamento delle attività necessarie al
superamento della situazione di criticità determinatasi a
seguito degli eventi in parola;

- comma 2, il Direttore dell’Agenzia di protezione civile,
per i fini di cui al comma 1, quale responsabile delle
iniziative finalizzate al subentro della medesima Regione
nel  coordinamento  degli  interventi  integralmente
finanziati  e  contenuti  nel  piano  degli  interventi  e
relativa rimodulazione approvati dal Commissario delegato
a  valere  sulle  risorse  iscritte  nella  contabilità
speciale  n.  5760  che  viene  allo  stesso  intestata  in
qualità  di  soggetto  responsabile  delle  suddette
iniziative;

- con  determinazione  n.  350  del  6  maggio  2014  è  stata
approvata la rimodulazione del Piano dei primi interventi
urgenti;

- con il D.L. n.74 del 12 maggio 2014, coordinato con legge
di conversione n.93/2014, dispone in particolare che le
somme iscritte nei bilanci delle Regioni alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del medesimo
decreto,  a  seguito  dell’accertamento  di  economie
derivanti  dalla  completa  attuazione  di  piani  di
interventi  urgenti  connessi  con  eventi  calamitosi
verificatisi  fino  all’anno  2002,  finanziati  con
provvedimenti  statali,  possono  essere  utilizzate  dalle
medesime Regioni per assicurare l’avvio degli interventi
conseguenti  alla  ricognizione  dei  fabbisogni  per  gli
interventi calamitosi per i quali, nel corso dell’anno
2014, venga disposto il rientro all’ordinario, e a tal
fine sono riversate nelle contabilità speciali;
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- con  nota  n.4701  del  9  aprile  2015,  il  direttore
dell’Agenzia regionale di protezione civile ha comunicato
al Dipartimento della protezione civile, che le economie
accertate, a seguito della completa attuazione di piani
di  interventi  urgenti  connessi  con  eventi  calamitosi
verificatisi nel territorio regionale fino all’anno 2002,
ammontano ad € 7.124.377,36 e che tale somma è stata
assegnata, con deliberazione G.R. n.1994 del 22 dicembre
2014, a favore del Direttore Agenzia Protezione Civile
della regione Emilia-Romagna – OCDPC n.83/2013 – OCDPC
n.155/2014”, titolare della contabilità speciale n. 5760
istituita ai sensi dell’autorizzazione di cui all’art.7
comma 2, dell’OCDPC n.155/2014;

- con nota n. RIA/0044472 del 10 settembre 2015 è stata
approvata  dal  dipartimento  di  protezione  civile,  la
proposta di piano con cui la spesa di € 7.124.377,36 è
destinata  per  €  2.100.000,00  al  finanziamento  di
interventi  di  consolidamento  di  versanti  a  difesa  di
abitati  ed  €  5.024.377,36  al  finanziamento  dei  soli
contributi per la ricostruzione o la delocalizzazione di
abitazioni principali;

- con deliberazione della Giunta Regionale n. 1417 del 28
settembre  2015  è  stato  approvato  il  “Piano  dei  primi
interventi  urgenti  di  protezione  civile  connessi  con
l’evento atmosferico che ha colpito il territorio della
regione  Regione  Emilia-Romagna”  nei  mesi  di  marzo  e
aprile  2013  in  attuazione  al  comma  1-quinquies
dell’articolo  2  del  D.L.  12  maggio  2014  n.  74,
convertito,  con  modificazioni,  dalla  L.27  giugno  2014
n.93”;

- al  capitolo  2  del  Piano,  sono  stati  elencati  gli
interventi  di  consolidamento  e  messa  in  sicurezza  di
versanti, fra gli altri è compreso: 12010 – “Lavori per
la ricostruzione e contenimento strutturale del versante
prospicente  le  case  evacuate  in  corrispondenza  del
movimento franoso che ha interrotto la strada provinciale
Massese in località Boschetto in comune di Tizzano Val
Parma” per un importo di € 750.000,00;

Considerato:

- che  l'intervento  in  oggetto  grava  sulla  contabilità
speciale  n.  5760  istituita  presso  la  Banca  d’Italia
Tesoreria Provinciale dello Stato - sezione di Bologna ed
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intestata “Commissario Delegato – Direttore Agenzia di
Protezione Civile Regione Emilia-;

- che  il  citato  Piano  al  capitolo  3.2  precisa  che  gli
interventi devono essere ultimati entro 24 mesi dalla
data di pubblicazione dell’atto di approvazione del Piano
nel Bollettino Ufficiale della regione Emilia-Romagna;

Visto  il  progetto  preliminare,  trasmesso  con  nota
prot.128 del 11 gennaio 2016, redatto dal Servizio Tecnico
dei Bacini degli affluenti del Po di Parma, trattenuto agli
atti,  vistato  dal  preposto  Responsabile  e  relativo  ai
seguenti lavori:

COMUNE DI TIZZANO VAL PARMA

Lavori per la ricostruzione e 
contenimento strutturale del versante
prospicente le case evacuate in cor-
rispondenza del movimento franoso che
ha interrotto la strada provinciale 
Massese in località Boschetto                 € 750.000,00

lavori (compresi oneri di sicurezza)         € 641.430,00

IVA 10%(su lavori) ed arrotondamento     €  64.144,29

rilievi topografici (compresa IVA 22%)  €   6.200,00

indagini geognostiche (compresa IVA 22%)      €  14.451,00

spese notarili per costituzione servitù-
spese per frazionamenti               €  10.000,00

incentivi di progettazione 2%
(art.92 D.lgs 163/06 e s.m)                   €  12.828,60

oneri premi assicurativi per
progettisti e verificatore 1,475‰  €     946,11

Ritenuta   necessaria  l’approvazione  del  progetto
preliminare  per  consentire  la  realizzazione  dei  rilievi
topografici  e  delle  indagini  geognostiche,  al  fine  di
definire  i  luoghi  d’imposta  e  i  parametri  per  il
dimensionamento delle opere in ottemperanza alle prescrizioni
delle NTC/2008;

Considerato che:

pagina 5 di 10



 risultano  soddisfatte  le  condizioni  previste  al  punto
145,  sezione  3  dell’Appendice  1  della  parte  speciale
allegata  alla  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.
2416/2008 e s.m., i rilievi topografici (€ 6.200,00 IVA
compresa)  e  le  indagini  geognostiche  (€  14.451,00  IVA
compresa), di cui al quadro economico, sono riconducibili
alla  tipologia  n.  27  “Studi,  ricerche,  consulenze,
indagini  e  altri  servizi  professionali”  della  medesima
deliberazione n. 2416/2008 e s.m.;

 per  l’acquisizione  di  tali  servizi  verrà  seguita  la
procedure  di  affidamento  diretto  con  richiesta  di
preventivo ai  sensi dell’art.  125 comma  11, del  D.lgs
163/2006 e del punto 158 della delibera 2416/2008 e s.m.;

Richiamate: 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1057 del 24
luglio  2006  “Prima  fase  di  riordino  delle  strutture
organizzative della Giunta regionale. Indirizzi in merito
alle  modalità  di  integrazione  interdirezionale  e  di
gestione delle funzioni trasversali”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1663 del 27
novembre  2006  “Modifiche  all’assetto  delle  Direzioni
Generali della Giunta e del Gabinetto del Presidente;

- la deliberazione della Giunta regionale del 29 dicembre
2008  n.  2416  “Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni
organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento della delibera 450/2007” e s.m.; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1377 del 20
settembre 2010 “Revisione dell'assetto organizzativo di
alcune direzioni generali”; 

- la deliberazione della Giunta regionale n.1210 del 29
gennaio 2016 “Proroga incarichi Dirigenziali in scadenza
presso la Direzione Generale Ambiente, Difesa del suolo e
della costa”;

Visto:

- la L. 16 gennaio 2003, n. 3 “Disposizioni ordinamentali
in  materia  di  pubblica  amministrazione”,  ed  in
particolare l’art. 11 “Codice unico di progetto degli
investimenti pubblici”;
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- l’art. 3, comma 18 della legge n. 350/2003 “Disposizioni
per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale
dello Stato (Legge Finanziaria 2004)”; 

- il D. Lgs 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i.;

- la  L.R.  21  dicembre  2007,  n.  28  "Disposizioni  per
l'acquisizione di beni e servizi";

- il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 di approvazione del
Regolamento di esecuzione ed attuazione del predetto D.
Lgs. 163/2006 e s.m.i.(pubblicato sulla G.U. n. 288 del
10 dicembre 2010);

- il D. Lgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina
riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni”;

- la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.66  del  25
gennaio  2016  ”Approvazione  del  piano  triennale  di
prevenzione  della  corruzione  e  del  programma  per  la
trasparenza e l’integrità. Aggiornamenti 2016-2018”.

Attestata,  ai  sensi  della  deliberazione  di  Giunta
n.2416/2008 e s.m.i., la regolarità del presente atto;

D E T E R M I N A

Per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono 
integralmente richiamate:

1) di approvare il seguente progetto preliminare a cui è
stato assegnato il numero CUP: G17H03000130001

COMUNE DI TIZZANO VAL PARMA
Lavori per la ricostruzione e 
contenimento strutturale del versante
prospicente le case evacuate in cor-
rispondenza del movimento franoso che
ha interrotto la strada provinciale 
Massese in località Boschetto                 € 750.000,00

lavori (compresi oneri di sicurezza)         € 641.430,00

IVA 10%(su lavori) ed arrotondamento     €  64.144,29

rilievi topografici (compresa IVA 22%)  €   6.200,00
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indagini geognostiche (compresa IVA 22%)      €  14.451,00

spese notarili per costituzione servitù-
spese per frazionamenti               €  10.000,00

incentivi di progettazione 2%
(art.92 D.lgs 163/06 e s.m.)                  €  12.828,60

oneri premi assicurativi per
progettisti e verificatore 1,475‰  €     946,11

2) di  dare  atto  che,  alla  copertura  della  spesa  per  la
realizzazione dell’intervento in oggetto, si fa fronte
con  le  risorse  sulla  contabilità  speciale  n.  5760
intestata  “Direttore  Protezione  Civile  Emilia-Romagna
OCDPC 83/2013 – OCDPC 155/2014”;

3) Di quantificare i rilievi topografici nell’importo di €
6.200,00  (IVA  compresa),  le  indagini  geognostiche
nell’importo  di  €  14.451,00  IVA  compresa),  di  cui  al
quadro economico, di soddisfare le condizioni previste al
punto  145,  sezione  3  dell’Appendice  1  della  parte
speciale  allegata  alla  deliberazione  della  Giunta
regionale n. 2416/2008 e s.m., di individuare i servizi
alla  tipologia  n.  27  “Studi,  ricerche,  consulenze,
indagini e altri servizi professionali” della medesima
deliberazione;

4) di dare atto che i servizi sedetti verranno affidati ai
sensi dell’art. 125 comma 11, del D.lgs 163/2006 e del
punto 158 della delibera 2416/2008 e s.m.;

5) di  dare  atto  che,  ai  sensi  della  determinazione  del
Direttore Generale all’Ambiente del 4 luglio 2000 n. 6200
e  s.m.,  il  Responsabile  unico  del  procedimento
dell’intervento in oggetto è il Responsabile del Servizio
Tecnico  dei  bacini  degli  affluenti  del  Po,  al  quale
spetta  il  compito  di  procedere  all’affidamento  dei
servizi alla loro esecuzione, nel rispetto delle norme
vigenti;

6) di  incaricare  il  Responsabile  del  Procedimento  al
monitoraggio  dell’intervento  in  oggetto,  secondo  le
disposizioni indicate al capitolo 3.6 del Piano approvato
con delibera di G.R., n. 1417 del 28 settembre 2015;
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7) di  dare  atto  infine,  che  secondo  quanto  previsto  dal
D.Lgs  n.  33/2013,  nonché  sulla  base  degli  indirizzi
interpretativi contenuti nella deliberazione n. 66/2016,
il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di
pubblicazione ivi contemplati.

Monica Guida
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Monica Guida, Responsabile del SERVIZIO DIFESA DEL SUOLO, DELLA COSTA E
BONIFICA esprime, contestualmente all'adozione, ai sensi della deliberazione della Giunta
Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con
numero di proposta DPG/2016/2450

IN FEDE

Monica Guida

Parere di regolarità amministrativa
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